12 del 14 giugno.

® PROCLAMATI i primi nove laureati del cor-
so di laurea specialistica in Scienze delle pro-
fessioni sanitarie della prevenzione della Fa-
colta di Medicina e Chirurgia dell’Universita
degli Studi del Molise. Il primo a raggiungere
questo traguardo é stato Bruno Francesco che
ha discusso una tesi su 'L’'inquinamento acu-
stico ambientale: valutazione del rischio e for-
me di prevenzione della socioacusia’. Le altre
tesi hanno riguardato invece la gestione della
sicurezza alimentare nella filiera lattiero-ca-
searia, la sicurezza e la salute negli istituti
scolastici, la qualita del sonno in una popola-
zione di lavoratori turnisti, il risk manage-
ment in sanita, la gestione della sicurezza, la
valutazione della capacita di lavoro in rela-
zione all'invecchiamento, I'applicazione della
norma I1SO 11228-1 per lo studio della movi-
mentazione manuale dei carichi e infine la
valutazione ed integrazione delle attivita del
Dipartimento di Prevenzione mediante I'uti-
lizzo di sistemi informativi (ICT).

® AVVISO pubblico di valutazione comparati-
va per il conferimento di un incarico di lavoro
autonomo da attivare nell’ambito delle esi-
genze del Dipartimento di Scienze Animali
Vegetali e dell’Ambiente. Domande entro le

@ E’ in corso, presso I'Arattro - 2 piano, facolta
di economia - I'esposizione di una personale di
Stefania Fabrizi dedicata allo sport e ai suoi
protagonisti. Curata dal professore di Storia
dell’Arte contemporanea Lorenzo Canova, la
mostra € stata inaugurata in occasione dei
CNU e sara visitabile fino al 26 giugno.

intorni

Malafiduciae’atempo’. Fondi solo fino a 31 dicembre

«Trentadodey, cresce | Interese
atorno d giormnaino Sudentesco
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CAMPOBASSO - 'Trentae-
lode’ sempre piu grande!
Solo qualche anno fa pote-
va sembrare una ’'barzel-
letta’, eppure oggi il gior-
nalino studentesco dell’U-
nimol é riuscito a ricamar-
si sempre piu spazio all'in-
terno dell’Ateneo, promuo-
vendo il dibattito culturale
e diventando un vero e
proprio ’'messaggero uni-
versitario'.

Meno attualita e piu
Universita. E’' stata questa
la politica di 'Trentaelode’
che, da quando é diretto da
Rossella Pontelandolfo, ha
conosciuto una crescita

mawm

trerta: lode

senza sosta, dovuta in par-
te proprio alla scelta di
trattare quasi esclusiva-
mente notizie che riguar-
dano I'’Ateneo molisano o
comunque l'ambiente uni-
versitario in generale.
Cosi, il giornale € riusci-
to a coinvolgere sempre
piu giovani di diverse fa-
colta, interessati a fare
pratica da giornalisti (co-
me i ragazzi di Scienze del-
la Comunicazione), ma an-
che solo spinti dalla pas-
sione, 0 magari attratti
dalla possibilita di far co-
noscere le problematiche
dei propri corsi di laurea

Un nuovo ook, pero restano
| problemi nelladistribuzione

PRIMA arancione. Poi blu.
"Trentaelode’ ha battezzato
spesso il suo esordio rifa-
cendosi il look, con una
nuova veste grafica e un
nuovo colore. Cosi, anche
guesta volta, non ha voluto
tradire le attese, e nel nu-
mero di giugno si presente-
ra in’verde'.

Fervono i preparativi per
il nuovo ’'lancio’. | collabo-
ratori stanno ultimando i
loro pezzi, mentre la diret-
trice Rossella Pontelandol-
fo ha gia iniziato a lavora-
re all'impaginazione e alla
veste grafica.

Tra gli argomenti tratta-

ti nel numero ci sono: le
elezioni del Consiglio Na-
zionale degli Studenti Uni-
versitari, che hanno visto
tra i candidati anche due
ragazzi molisani; il nuovo
Slogan dell’Ateneo Molisa-
no (...Tre ...Due ...Unimol),
che accompagnera la cam-
pagna pubblicitaria per le
immatricolazioni dell'anno
accademico 2010/2011; la
decadenza degli studenti
fuori corso; il Cut (Centro
Universitario Teatrale) e il
coro; la situazione generale
dell’Universita italiana; I'i-
naugurazione del PalaUni-
mol. E, in piu, anche uno

CON wuno ’straordinario’
anticipo rispetto agli anni
passati, sul sito dell'Ate-
neo molisano sono gia
stati caricati gli importi
relativi alla seconda rata
delle tasse universitarie
per l'anno accademico
2009/2010. Sul portale
degli studenti, nell'area a
loro riservata, i ragazzi
potranno cosi visualizza-
re la cifra da pagare che,
a causa dei tagli del Mini-
stero dell'lstruzione,
dell’'Universita e della Ri-
cerca, ha subito un note-
vole rialzo (circa 60 euro
in piu rispetto all'anno
SCOrso).

Al momento, pero, i ra-
gazzi potranno semplice-
mente 'visualizzare’' I'im-
porto. Solo nei prossimi

giorni, infatti, I'Universi-
ta provvedera ad inviare
il bollettino MAV vero e

proprio, e lo fara sull'indi-
rizzo di posta elettronica
(no-

istituzionale

Mancano | bollettini: saranno invidi tramite e-mall istituzionae o via posta

Tasse universtarie, a sono gl import

me.cognome @studen-
ti.unimol.it). Solo gli uni-
versitari che avranno at-
tivato questa casella di
posta, riceveranno in ma-
niera piu facile, comoda e
veloce il bollettino. Gli al-
tri studenti, invece, do-
vranno aspettare che
questo arrivi presso il
proprio domicilio. Se poi
non dovesse pervenire
Unimol ha invitato a con-
tattare la Segreteria Stu-
denti.

La scadenza per il pa-
gamento della seconda
rata e fissata al 30 giugno
2010 e la ricevuta di ver-
samento 'non’ dovra esse-
re consegnata in Segrete-
ria studenti.

VinCar

speciale di quattro pagine
dedicate ai Campionati
Nazionali Universitari
2010, che per la prima vol-
ta nella storia sono stati
ospitati dall’'Universita del
Molise.

Ma se il giornale & quasi
fatto, o0 comunque gia pro-
grammato, piu problemati-
ca resta la fase di distribu-
zione, che ancora non rie-
sce a coprire perfettamen-
te tutto il territorio molisa-
no. Se, infatti, per le sedi
universitarie di Campo-
basso e Termoli si viene a
creare un’abbondanza di
giornali, ad lIsernia e Pe-
sche la distribuzione é an-
cora deficitaria. Spiega
Pontelandolfo: «Riusciamo
a coprire con facilita solo le
sedi di Campobasso centro.
Forse, da questanno, il
giornalino potrebbe essere
piu diffuso anche in con-
trada Tappino (nella facol-
ta di Medicina), mentre a
Termoli ci daranno un for-
te aiuto le associazioni stu-
dentesche. Ma per lIsernia
e Pesche la questione si fa
pit complicata, perché non
abbiamo tanti collaborato-
ri in quella zona. Sarebbe
I'ideale se gli studenti si of-
frissero come volontari per
darci una mano, anche
perché ruberebbe loro solo

qualche minuto. Speria-
mo...».
«Ma - continua Ponte-

landolfo - tralasciando la
guestione della distribuzio-
ne, che comunque rappre-
senta l'esigenza piu urgen-
te, 'Trentaelode’ &€ sempre
aperto a tutti. Perché, no-
nostante siano tanti i colla-
boratori, uno spazio sul
giornale lo si trova sem-
pre».

VinCa

Garofala

laboratori in aumento. Sono gia 50

(come alcuni giovani di
Medicina e Giurispruden-
za).

Informazione a tutto ton-
do, dunque, che parallela-
mente alla crescita del
giornale e all’aumento dei
collaboratori (attualmente
sono circa 50), si arricchi-
sce di contenuti sempre
piu precisi, attuali e di in-
teresse pubblico.

Ma la passione e gli inte-
ressi dei giovani universi-
tari non sono sempre ac-
compagnati da un’'effettiva
volonta e disponibilita
dellistituzione universita-
ria e, purtroppo, i 'vuoti’ di
informazione continuano
ad essere parecchi. Cosi,
dopo ben sei mesi di asso-
luto silenzio (dovuto alla
mancanza  dei fondi),
"Trentaelode’ ha finalmen-
te ritrovato la forza econo-
mica per rialzare la testa
e, a meta giugno, sara di
nuovo nelle sedi universi-
tarie, a completa disposi-
zione dei ragazzi.

Purtroppo, pero, si tratta
di una sorta di ‘fiducia a
tempo’, concessa solo fino a
fine anno. La Commissione
Cultura, infatti, ha stan-
ziato dei fondi utilizzabili
solo fino il 31 dicembre. Al-
tri sei mesi di vita, dun-
que. Poi, di nuovo lo 'stop’.

Percio, un Trentaelode
che, nonostante ci sia ab-
bondanza di 'penne’, conti-
nua ad essere altalenante,
con sei mesi di 'luce’ e al-
trettanti di 'buio’. La Com-
missione, infatti, si riunira
solo nel 2011 (presumibil-
mente non prima di aprile)
per I'approvazione dei nuo-
Vi progetti. Per cui, in caso
di esito positivo, il primo
numero del nuovo anno
slitterd a giugno. A meno
che non si riesca ad affron-
tare il discorso prima, e
magari 'in un altro modo’.

Ottimista, in questo sen-
so, sembra essere la diret-
trice Pontelandolfo: «In
quest'ultimo periodo ci
sono stati segnali di aper-
tura da parte dell’'Univer-
sita e, forse, le cose sono
destinate a migliorare».

«Per noi studenti - conti-
nua la Pontelandolfo -
"Trentaelode’ rappresenta
non solo un mezzo di infor-
mazione e di dibattito, ma
anche di formazione, con
molti collaboratori inesper-
ti che, proprio attraverso il
giornale, imparano a fare
pratica. Per questo motivo,
I’Ateneo dovrebbe puntare
di piu sul giornalino, valo-
rizzandolo come strumento
di crescita, sia personale
che collettivan.

E allora, non resta che
sperare in un Trentaelode
a «tempo pieno».

Vincenzo Carrese



